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Una circolaro ) presidenzial e viet a 
ai partit i l'us o degl i altoparlanti . Però 

Ton . De Gasper i usa l'inter a ret e ra-
diofonic a ' italian a per i suo i discors i 
di parte . Quest o è il Cancellierat o ! 
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PRIME RIVELAZIONI SULLA  CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 
) 

o non e GL E O LA A 

v a
per realizzare la ricostruzione europea 

— — » — —  I - I I  _ -  . . H i l l m i  - -

Bidault e Bevin tendono ad escludere i paesi europei - dalla * dire-
zione del programma d'aiuti -Una messa a punto della 

o dei o " ha a bisogno di 
e „ i vecchie di sei mesi 

(dal no.stro cor r ispondente) .-
, 30 —  Tre hanno ri-

preso oggi dalle 16 alle ore 19,15 
le loro conversuziotti al Quai d'Or-
say. .Anelie stasera, ries.oi/i comu-
nicato ufficiale è stato pubblicato. 
 Tre. si  riuniranno nuovamente 

domani a l l e 16. 
Sebbene nessuna dicìiiarazlone 

ufficiale sia stata diramata sulle 
r iun ion i dei giorni scorsi, tuttavia 
una indiscrezione della «  » 
ha provocato ieri delle precisazio-
ni della « Tass » e quindi del-
l'"  ».  reJoi sti l l e conversa-
zioni in corro è stato così solleva-
to. o la consegna del.si-
lenzio, l 'agenzia ufficiosa britanni-
ca ha lasciato chiaramente inten-
dere ieri che i colloqui dei Tre. 
erano entrati in una fase critica. 

Qual'c il  contenuto sostanziale 
i questa divergenza?  una lun-

, {in corrispondenza da  l'a-
genzia « Tass » afferma: «  dele-

'  pozione soviet ica ha espresso dei 
seri dubbi circa l'efficacia degh 
aiut i americani alle Nazioni euro-

pee previsti dal p iano francese, 
piano .approvato dai br i tannici . 71 
piano anglo-francese rifiuta  infat-
ti la convocazione di una confe-
renza di tutti i  interessati 
die valuti le disponibilità ed i bi-
sogni  ». 

La m a n o v r a a n g l o - f r a n c e s e 

Bri ' i n e Bidault vogliono cioè 
soffocare la noce dei  euro. 
\tei. non vogliono dar loro la pos-
sibilità di far valere i loro bisooui 
e precisare l<> loro risorse.  pia-
no anglo-francese vuole sostituire 
ad un organismo cui partecipino 
tutte le Nazioni europee — Spagna 
es'clusa — un certo numero di co-
mitat i ad hoc in cui la sterlina, 
e, in posizione ausiliaria, il  franco, 
avrebbero una funzione determi-
nante. Questi comitati specializza-
ti per la branca economica ver-
rebbero eoordinati da un comitato 
direttivo ugìialmente l imi tat o ni 
Grandi e da cui sarebbero quindi 
esclusi tutti gli altri  inte-

L'us o degl i altoparlant i 
proibit o i l legalment e 

 tentativo presidenziale di limitare le libertà 
denunciato alla Costituente dal compagno (rullo 

a Costituente ha ripreso 
i alle 17 1 suol lavori dedicando 

l'inter a seduta allo svolgimento di 
. 

. . sottosegretario 
Agli interni , risponde subito al de-
mocristiano ' f h e voi rebbe 
Fapeie 11 pensiero del governo
incidenti di Napoli, nel coi so dei 
quali 11 deputato . C. o fu 
preso a schiatti. 

. a e.-pone i fall i dando 
pil o alia e Comunista na-
poletana di aver  tfc?a per  rp»ma de-
plorat o e sconfessato ufficialment e 
gli iucidenii . 

'  i> scoa'.ento e parla a lun -
go di squadr is t i*  rosso, ma -

A prende subito la parola per 
tinno>/aie la sua deplorazione e pei-
ristabilir e la i ta l e portat a degli in -
cidenti. 

 di Gullo 
o una insirmitlcan' e inter ioga-

Sione di  sull 'emigra-
t ion e in Aigcnt l ra , v iene posta in 
discussione TintejrVogazione dei com-
pagno FAUSTO fcuiJ-O al o 
degli i pt r  ;-apeie sc e a cono-
iu_en% di una circolar e diramat a 
dalla questura di a che fa d i -
Cieto alle organizzazioni polit ich e di 
usare in comizi o in altr e mani fe-

i gli allo parlanti . 
A risponde che 11 V ot-

tobr e 6 la presidenza del consi-
gl i o diram ò una circolale per -
dir e che oal le sedi dei partit i ve-
nisse svolta prcpaganda a mezzo di 
ult o parlanti . Questa circolare, mai 
applicata prima , è stata richiamat a 
n vigore dal nuovo governo. 

O si dichiar a assolutamente 
. l ministero non ha ri -

sposto infatt i alla su:« domanda che 
traeva origin e dal divieto posto dalla 
questura di a all'uso ni altopar-
lant i per  un comizio autorizzato. 
di giovani comunisti al Quarticciol o 
Assunte informazioni , si è venuti a 
conoscenza che esisteva una circolar e 

e che a in que-
l l o senso la circolar e della Presiden-
za. e denuncia i l tentativo 
di l imitar e le libert à democratiche 
del cit tadin o attraveiso accorgimen-
t i polit ic i e nota come la cv?a sia 
tanto più grave se si considera che 
anche la circolar e presidenziale è il 

e traendo essa orifiln e da una  sto alloggio 
legge del 1933 che vietava ai pos- » Al! e 20 circa la 

-esiOil di appaiecelil rad>o riceventi 
di faine uso in pubblico. Questa leg-
ge. avendo fini  protettiv i di mono-
polio delle trasmissioni, non può 
giustificar e la circolar e che ha tut -
t'altr o scopo e che viene applicata 
solo ora per  limitar e la libert à di 
una part e dei cittadini . 

Un fal*o di stampa 
S  passa successivamente allo svol-

gimento di alcune i r i -
guardanti una notizia pubblicala da 
un giornale svizzeto circa un pre-
teso furt o di un carr o di carta fili-
granata e di cliché? del poligrafico. 
Secondo i l giornale la carta sarebbe 
stata espoitata in Jugoslavia. l sotto-
segretario al tesoro, on. , di -
chiara clic tali notizie sono desti-
tuit e di ogni fondamento 

A proposito dei * fatt i del Pol i-
grafico », l'orator e afferma che tutt a 
n verit à e contenuta nel comuni-

cato governativo, da lui icdat io 
. . sottosegretario 

agli esteri, rispondendo ad una in -
teri orazione presentata dal compagno 

 per  sapere »e il governo 
abbia compiuto pa^si piesso le auto-
rit à alleate competenti allo scopo di 
ottenere una commutazione della pe-
na inflitt a dal tribunal e militar e al* 
leato a carico di un cittadin o italian o 
ti quale, in occasione dì uno del più 
tragic i bombardamenti della citt à di 
Grosseto, ha commesso atti che pro-
vocarono la mort e di uno degli avia-
tor i  xche avevano proceduto al bom-
brdamento assicura che i l governo 
ha già fatt o dei passi in tal .«n^o. 

A risponde poi ad una in -
ter i oga/.iono. presentata dai compa-
gni E e  lelativa 
alla soppressone dei Commissariati 
Alìoggi. 

. A afferma che. sca-
dendo il termin e dei poteri dei Com-
missariati Alloggi , non c'era da se-
guir e che due strade: o farl i senza 
altr o scomparire o proiogarl i tenen-
do conto delle lor o deficienze 

A lui risponde i l compagno CA-
 che si dichiar a insoddisfatto. 

Anche con i lo i o difetti . 1 com-
missari assolvevano ad alcuni com-
pit i essenziali e la  lor o abolizione 
prelude ad un ritorn o di un -
ina liberistlc o che impedir à ai iner.o 
abbienti di trovarsi anche un rnoae-

Una de legaz ione del la , i n -
s ieme ai rappresentanti del le va-
ri e categor ie dei lavorator i d ipen-
denti del lo Stato si sono incontra -
t i oggi al V imina l e con l'on . e 
esasperi, col minist r o del Tesoro 

l Vecch io e con l 'on . Petr i l l i . 
T_a de legaz ione, del la  ha 

sottoposto al governo un prome-
restati:  Norvegia,  posto alla t conferenza l'immediata moria , nel qua le ;sqno raccol te le 

Tass 

c e d u t a è t o l t a . 

eccetera 
 comitato , con l'aiut o 

dei comitati ad hoc, do r rebb e sta-
bil ir e per il 1. settembre il  bilan-
cio delle risorse e dei bisogni del-

 opa nei seguenti campi: agri. 
coltura, energia, trasporti, siderur-
gia. materie prime, valute. Secon-
do H piano anglo-francese i
interessati verrebbero interpellati 
dal direttivo il  quale discuterà e 
derider à il  programma di ricostru-
zione dei singoli  europei. Ai 
Grandi del comitato direttivo, spet-
terebbe quind i decidere il  ritmo e 
l'estensione, della ricostruzione eco-
nomica dei  europei.
il  blocco anglo-francese in maggio-
ranza ,iu questa spec ie di direttorio 
dell'economia europea, sarebbero 
quind i in ultima analisi due sole 
le  europee a dirigere la 
economia del continente. » 

l c e n t r o d e l l a d i s c u s s i o ne 

/ / piano anglo-francese trascura 
deliberatamente gli . organismi in-
ternazionali ed in particolare quel-
lo dell'ONU e sopratutto la com-
missione economica europea che 
deve riunirsi  il  5 luglio prossimo 
a Ginevra. 

 piano ano lo- / ranrese tende i«-
«omnia ad evitare che i  eu-
ropei interessati partecijAno alla 
elaborazione di  questo bilancio eu-
ropeo e stabiliscano il  proprio pia-
no dì ricostruziine nell'ambito del-
la ricostruzione generale europea. 

 ed  tendono 
od imporre il  loro piano di rico-
xtruzione e stabi l i r e esse i bisooni 
dei singoli  europei in modo 
da controllare e quind i dominare 
la ricostruzione europea indirizzan-
dola nel senso da loro voluto. 

Questo è il  centro delle discus-
»ioni al Quai d'Orsay: si devono o 
no escludere i  europei dalla 
elaborazione dei loro piani di rico-
struzione nell'ambito della ricostru-
zione generale europea?  per 
quanto  concerne noi italiani, un 
ristretto direttolo di  euro-
pee deve deciì'&ir  itfél 
di anche contro di noi, le misure 
degli aiuti di cui abbiamo bisogno, 
l'estensione ed il  ritmo della nostra 
ricostruzione e qu ind i cosa dobbia-
mo e co.ia non dobbiamo ricostruire? 
Chi difende gli interessi nazionali 
italiani al Quai d'Orsay? 

Chi vuole far sentire la voce del-
 e chi la vuole soffocare? 

Bisogna dire che la conferenza 
dei Tre sia fin d'ora già condanna-
ta? Questa è la speranza di tutti i 
nemici della pace che oggi si ral-
legrano delle divergenze manifesta-
tesi al Quai d'Orsay e che sperano 
che esse si allarghino fino al punto 
da rendere inevitabile il  fallimento 
della riunione dei Tre. Afa non ci 
sembra che essi abbiano piena ra-
gione. Un felice esito della confe-
renza è possibile. 

e proposte sovietiche 

 ha infatti  oggi proposto 
ai Tre la istituzione di un comitato 
di assistenza composto dalle Tre 
grandi potenze e dagli altri  Stati 
europei. Questo comitato avrebbe 
per compito: 1) di stabilire la lista 
dei bisopni economici dei  eu-
ropei che vogliono ricorrere all'aiu-
to americano: 2). stabi l i r e la -misura 
in mi gli Stati Uniti  saranno in 
condizione di accordare effettiva-
mente aiut i ; 3) stabi l i r e i rapporti 
tra il  comitato di assistenza stesso 
ed il  comitato ecoìiomico europeo] 
con sede a Ginevra; 4) istituire dei 
sottocomitati composti dai Tre e da-
gli altri  Stati europei per l'alimen-
tazione. il  carbone ecc. 

Beiu'n, dal canto suo ha oggi pro-\ 

costituzione di un comitato coordi 
untore europeo che dovrebbe stabi 
l ir e un programma quudriennale di 
ricostruzione europea; in questo 
programma verrebbe fissato l'incre-
mento annuale alla produzione dei 
.singoli stati europei e lo sviluppo 
degli scambi economici fra questi 

 europei e l'America. 
 comitato coordinatore proposto 

da Bei-in sarebbe Composto dalla 
 dall'Unio-

ne Sovietica e da non più di quat-
tr o altri  europei. Questo co-
mitato coordinatore dor rebb e inol-
tre mantenersi hi contatto con gli 
altri  -europei.  comitato 
coordinatore terminerebbe i propri 
lavori entro il  15 agosto inutarid o 
un rapporto finale agli Stati Uniti 
ed all'Organizzazione delle Nazio-
ni Unite. 

 comitato coordinatore chiede-
rebbe inoltre il  consiglio degli Stati 
Uniti  prima della redazione finale 
del rapporto stesso. 

O 

note r ivendicazioni dei dipendenti 
del lo Stato. 

e Gasperi ha r ipetut e le note 
tesi sul la g rave si tuazione del bi -
lancio .statale, sulla necessi tà di 
ev i tar e ogn* misura che possa ag-
gravar e i l per icolo del l ' inf lazione. 
Egli si è riserbato qualche Sto i-
no di tempo per  studiare la que-
st ione ass ieme col o del 
Tesoro. 

a a questo punto bisogna r i le -
var e che le questioni presentate 
dagli statali erano già note al go-
verno essendo ident iche a quel le 
presentate nel febbraio acorso. 

 governo doveva quind i essere 
pront o a r ispondere ier i senza ul -
terior i di lazioni . 

O l t r e a l l e r ichieste di carat tere 
economico è stata fatt a presente la 
necessità che vengano r iassunti i 
dipendenti statali l icenziati dopo il 
1922 per  ant i fascismo. e è 
stata chiesta l ' indennit à di s tu-
di o per  tu t t e l e categor ie di in -
segnanti e l 'aumento del le inden-
nit à di toga per i magistrat i . 

"Cagculm'ds,, e collaborazionisti dirigevano il 
complotto - A generali implicat i - 1 primi arresti 

(dal nostro con ispondenle) 
 :i0 — Un complot to po-

lit ic o contro la a è stalo 
 scoperto ou,%i in Francia. Questo 

Com'è noto, i l governo ha cer -, 
cato di prevenire le r ichieste de- ' 
gli statal i, mani festando l ' intenzio -
ne di concedei e lor o un anticipo 
.filil a 13*  mensi l i tà. Nel eor.so del-
la r iunione , i l compagno i Vi t -
tori o ha- però insist i to perchè fos-
se concesso agli statali un antici - j complot to doveva rovesciare il Go-
po sui prossimi aumenti, senza ]ve rno e .-.o.sthuirlo con un diret to -
che fosse specizeata la natu ia del- j vie ant i -comunista ed ant i -de ino-
l 'anticip o .stesso. . 

l pros.iimo incontr o della > Una perquis iz ione eftettuata a 
 col governo è stato l'issato e nella propriet à del eon-

per \ enei di prossimo. ! e e Vulpian . diret tor e del sct-
'  j t i inunal e < Fi ance v ivante > P pre-i 

l f l f  rhìprf p i l r i nv ì o >i«' t,nte del l 'associazione e x - c o m -, 
a i.. u. i. . imene n rinvi o l j ; (Uent i ha p o r t a t o l stoPertB| 

un ' 

l i lar i di cui l'autorit à 0£<;i tace 
il nome. a verit à è che si ecren 
di sa lvare sopratutto certi alt i ge-
rarch i mil i tar i . i arresti so-
no già stati effettuati fr a cui quel-
lo del yen. Gui l landot . ispet to ie 
genera le a gendai iner ia. Al l a 
testa del  complot to ei sarebbe il 
famoso comandante u -
can, ex-col laboratore int im o del 
marescial lo Pétain che pr im a del-
la guerra aveva ereato una orga-
nizzazione occulta nello forze ar -
mate francesi per  ind iv idua l e le 
cel lu le comuniste, per  inquisir e e dell'aumento del prezzo del pane;111 d " ^ - t i v°»-mp» V 

r r  piano di insurrezione contro le ali - ) 
Nel corso del l ' iucont i o che la torit a cost i tuzionali e di un  p ia-

delegazione della . ha avuto ! no azzurro - che prevedeva una 
ier i con il Pres idente del Consi- [ maie ia  Patini . e 
jflio . il compagno i Vittori o ha ri - j avrebbe dovuto e.»ere effettuata 
chiesto che t i la sospesa l 'esecuz ione. nella seconda quindicin a di lugl io . 
del p rovved imento s i i l i ' ann ient o ! 11 piano prevedeva l 'occupazione 
del prezzo del pane, s ino a quando ; dei centri strategici della Francia,' . . 
non vengano prese misur e concrete .del la capitale, de l le eentrali te le- ! > l , ! e / ' / a n a 7 l o n a l e 

per  neutra l izzare la rapid a ascesa! foniche e telegrafiche, del le cai 

democrat iche ed 

di tutt i gli altr i generi di pr ima , ceri e la l iberazione di t'Ut i i de-
uecesaità che in coincidenza con j tenuti polit ici . 
questo aumento si ver i f icheranno.! A capo del complot to si t rovava 

l Cancel l iere ha però r isposto ; un gruppo composto di  resi.sten-
di non r i tener e possib i le una * di destra, di monarchic i, di 
spens ione d e i'  p rovvediment i. t ex Uomini di Viehy e di ex col-
de legaz ione del la . ha re- laborazioni.sti che si erano sopran-
pl icat o che essa ai r iservava di 
presentare in proposito proposte 
concrete. 

nominati  le maquies nqj r . 
Nel complot to sarebbero impl i -

cate d iverse personal i tà civi l i e mi -

La Polizi a a Venezia e la RAI a Roma 
a servizi o delle provocazion i del 

| soldati di idee 
anti- fasciste. 

 servizi di informazione del la 
a nazionale che segu ivano 

l 'azione dei cospiratori da diverbi 
mesi, decisero di agiro il 24 giu-
gno scoino. Un commissar io della 

e 11 ispettori 
al comando di un important e con-

i t ingente di compagnie repubbl icane 
 di s icurezza, -accerchiarono i l ca-
stello del conte e Vulpian . Que-
sti venne incontr o ai poliziott i con 
la r ivol tel l a in pugno ma di fron -
te al le pistole mitragl iatr ic i sp ia-
nate. g iudicò prudente ai rendersi. 

Numerose sono le personal i tà; 
che hanno aderito al mov imento e 
sono state scoperte dalla pol izia: 
abbondano fr a esse generali col la-
borazionisti di cui diversi in ser-
vizio. E'  stato fr a l'altr o arrestato 
l 'abat e Braul t nel la cui parrocchia 
è stato scoperto un important e de-
posito d'armi . l gen. Gui l landot . 
e lemento del complotto, è i-tato in -
vece arrestato sabato sera. Gl i 
ispettori si presentarono alla soglia 
della sua casa propri o quando il 

! genera le stava presiedendo un ban-
jchet t o in onore degli ufficial i del la 

^ \ -«. _— -»v ^  ,4fe * ^  ! gendarmer ia belga di passaggio a P a r Ì g ' '  Gli i sPe»o r i di Polizia 
^ ^ *  ^ # ^ ^  ^ ^ o per  spir i t o di corpo di 

permet tere al genera le di terminar e 

Solo i n i della . C. ammessi in a S. o - Sfollagente e gas -
mogeni o i veneziani - La faziosa autodifesa di e i alla o 

Governo della discordia abbiamo 
definit o al momento della sua co-
stituzione il  quarto ministero
Cassieri,  i fatti et statino 
daiuio ragione: le stragi della Si-

ft'tori  e '  ci l ia . 'e ; uioierue corfr o 
.: i . ...:_.._„  l'opposizione a  e, ultimi, i 

fatti di Veneiia. 
Che cosa vuote l'On .  Gasperi? 

Va a Venezia a tenere un * Con-
vegno di partito v nientemeno che 
i n pia;: n oau Afarco. fittfit a tutt a 
la cittadiname a intervenire
rifiuta  contradditorio chiestogli 
con perfetta lealtà democratica dat 
deputati socialisti e comunisti. / ' 
mattino del comizio fa bloccare la 

 chi no'i si accede se non 
con un per,nesso  democristiano, 
Appena i cittadin i non democri-
stiani cominciano ad «intuire , le in-
geiiti5.siiiie jotze di polizia, ir as-
setto di ywrra. ricevono l'ordin e di 
caricate seli-af,f,iamcntr.  in 
azione gli sfollagente e nirscono 

olio sul fuoco con un settario e 
insuitante discorso di parte. 

Chi vuole provocare l'On.
Gasperi?  a Venezia, come a 

 la polizia trasformata in 
miUìiu ai pentito e .wapliata pren-
di natamente cotiwb fh masse popò-
polari.  nella Capitale le lea-
gi e. i regolamenti farcisti riesumati 
provocatoriamente contro l'opposi-
zione.  i fermi e gli arresti in 
violazione delle libertà democrati-
che. £ t co  e l'ANSA messe 
a servizio del partir ò al porerii o 
per  diramare versioni tendenziose. 

Si ruote in questo modo proro. 
care il  conflitto, che giustifichi tpiei 
proviedin:enti pis-.-tsti tanto jospi-
rat t in questi giorni dalla staìnpn 
« ufficiosa .< democristiana? Noi de-
ploriamo vivamente i fatti di Ve-
nezia. Vogliamo l'ordine e la lotta 
democratica, non < le risse dome-
nicali ». 

e masse che ci seguono hanno 

il banchetto. Questo però fu piut -
tosto ariste.  brav i belgi t rovaron o 
che il lor o ospi te mancava di brio . 
A  momen to in cui gli ispettori n 
fecero sal i re sul l 'aut o che lo do-
veva condurr e alla Fortezza, il 

monarch ico sormonta to dalla co - .Gasperi ha poi tentato per la s e- generale mormorò ; .,  framassoni 
r o " a - J tonda vol ta di r iassumere i l d i - m e l 'hann o fatta, ma me la pache-

l altr a part e dei cordone d: j scorso che egli avrebbe voluto te-

I. 

naturalmente i primi incidenti.  j  dato prova d'infinita  pazienza e di 
disciplina dittavi: ! n eccidi 
gre.tsiom. ad illegalità, 

ad aq-po gli sfollagente, con imprudenza 
jwir i al  ridicolo, si arriva ai pai 
lacrimogeni.  e decine di cit-
tadini finiscono in guardina, altri 
all'ospedale. C'è da stupirsi ' se i l  sione e. quanto a lui. eviterà il 
*  condegno di partito-* si tramuta | ridicolo di certe situazioni:  s 

polizi a si assiepano i cittadini . 
G iungono gruppi di lavorator i re-
Si . l l i dei tor te l l i . . 

A l l e 8.30. ha luogo i l pr im o taffe-
rugl io : la  Celere ... non si sa per-
chè, si lancia avanti per  strappare 
alcuni cartel l i , e con le aste spez-
zate e con gli .sfollagente colpisce 
i ci t tadini . i 

e Gasperi piange
Al l e 11.20. attorniat o dai d i r igen -

ti e dai rappresentanti democr is t ia -! 
ni . appare sul balcone centra le de l- j 
l'al a napoleonica l'on . e Gasperi. ' 
E' diff ici l e raccogl iere le sue parole; { 
egli afferma che quel li che ier i e ra -! _ a provoca-
no al governo con lui non :.\ e v a n o ' ,o n e democristiana si e avuta do-
nul l a da d u e contro di lui . Fr a j menici a Terni , l ' n gruppo di l icrit -
grandi rumori , egli afferma ancora it i alla 

nere: l 'ammasso del grano, il r in -
graz iamento a Truman , i! r ingra -
z iamento alla comprens ione del la! 
Peron. » Nul l a che fo^se indegno 
— egli ha concluso — della l ibert à 
per  la quale molt i cattol ici del Ve-
neto hanno sofferto e combat tuto ». 
E non si è accorto che per i v e n e-
ziani a lmeno il r iassunto era inu -
t i le : il comiz io era stato più che 
e loquente. 

G. V. 

rann o 
. t:. 

Aggressione democristiana 
ad un partigiano mutilato 

f.a  degli i 
italo-cecoslovacchi 

, .10. — Gli accordi finan-
ziar i i ta lo-cecoslovacchi saranno 
firmati  oggi a Praga nei lor o testi 
definit ivi . Solo alcui\e voci saranno 
s ig late r inv iand o la lor o firm a alla 
ratific a necessaria di un ulter ior e 
consigl io dei ministr i cecoslovacco. 

dir e contro di hi 
. C. che tornava in auto-

ai non aver  vo luto esc ludere dal ! pullman d.i un pellegrinaggio, ha -
a smetta però l'On.  Gasperi j  «overno partit i che rappresentano ' multato, e poi aggredito e bastonato. 

di provocare. Ci guadagnerà la na- | - r a n part e de ' le ma-se lavoratric i l "  Partislano mutilat o i Comi. 

questi a non vo-
lt i uno tempestosa rissa? 

 Gasperi ritorna a  Tut-
to consiglierebbe una parola d» 
calma e di saggezza.  Gasperi si 
fa ìnetterc a disposizione la radio 
nazionale — epli d i e non a re ta 
detto una sola parola pubblica sul-
le stragi di Sicilia — per  fermare 

tuazione, per  esempio, di  l 
San  eon quel  in
occhiali e senza pancia, il  quale 
si ritirava con gli occhi in lacinie 
dallo t storico » hnlcone. perche 'a 
e sua » polizia gli aveva buttato sul 
muso i gas. 

p. i. 

1 fatti di  S.
 nostro corrispondente) 

. 30. — Tr a la popola-
z ione venez iana regna una v i v i ss i-
ma ind ignaz ione non solo per gli 
incident i provocati dal la pol izia 

ma che 50110 stat 
ler  aderire. 

o la prensione contro l o , 
sbarramento sì fa maggiore; gli
agenti del la .. Celere 
bombe lacr imogene e le lanciano ' 
verso la folla . j 

j . a il gas lacr imogeno. do-1 
 po essersi r ivol t o — per  uno sch-?r-: 
 zo del ven to — contro le s tessei 

1 forze dj  polizia che ne avevano' 
j  fatt o uso. p rovocandone il disordi - ! 
nato r ip iegamento, ha finito  col-
 l ' invest i r e il ba lcone stesso dove e ì 

a del la v io laz ione del  G " - sPe r i *t*v a tentando di cond-irr e ; 
dir i t t o dei cit tadin i venez iani di j a «errnme il suo comizio. , 
ent rar e nel la lor o piazza. Non aij e e avvì i . to. il Cancel-
pnò ammet te re «he per  una man i - i  , : e r f t r inunciav a r.llor a def ini t iva -
fes tsz ione pol i t ic a pubbl ica a 

e tr a la 
id i Terni è vivissima. 

La nuova legge 
e e 

. 30 — e la celr-
hrazione delia  festa del pane un-
gherese . il Plini o o -
ha pronunciato un di5cor.«o nel qua-
le ha detto fr a l'altr o che la nuova 
legge elettorale sarà piatlcamenf» 
identica a quella del 1946.  d i n d i 

popolazione degli elettori non subiranno alcuna 
'  l imitazione. 

V  \0 

"Paisà,, premiato a Bruxelles 
"per  qualità eccezionali,, 

. 30 — a c inema- Tommaso, la e a » 
togiaf i a i tal ian a ha ot tenuto oggi a l ' e '» sorella ventiseienne Caterina 
Fest ival i n temaz iona le c inemato- ,ìCOn.? ?! a m a r r e 2t mila li*  — 

i us i -! ^ n t e al tentat ivo, e si rit irav a in ^ a f , ™ „ „  «rande successo |co«iituenti  risparm i dei suo, pe-
! domenica mat t in a a Piazza S. - " « me«*i eccezionali di poliaia 

A L O A E A « V ' > 

FINE DELL'UNRRA  IN ITALIA 
"Non si ricostruisce pensando al prossimo raccolto., dichiara y 

— ci ha detto

jco. ma anche per la vers ione falsa 
j e settar ia data agli incidenti s tessi 
'dagl i organi ufficial i e ufficiosi con-
t r o l l a t i dal la a Cr ist ia -
 na. Ta l e vers ione, diffusa anche 
 at t raverso agenzie che avrebbero 

;i l dovere del l ' imparzia l i tà . 9 a m-
 p iamente r ipresa e sfruttat a dal la 
! s tampa gial la di tutt a , è s ta-
i l a > poi suffragata dalla v iv a voce 
del Pres idente del Consig l io nel ; 
suo radiodiscorso di questa aera. -

A r istabi l i r e la ver i t à dei fat t i . ; 
e venu to un mani fes to che tutt i i : 

 C. . . - <, . . .  A "Pa isà . di o ; 
. A s o n i to dei tafferugli , circa u n a ! n i ò o a U r i b l l i t o U p e r n i o de l! 

trent in a di persone sono r i m a l e | G o v C r n o b c ; „ a , n l . r  f ( 1 à e i - e-
i ferit e tutt o in form a leggera fr a l a . 7 Ì o n a l i . j ^  premiaz ione ha ot te-
| pol iz ia ed 1 civi l i . a polizia ha f e r - . , o , „ „  l „ . t . , l l C , „ . . , „ 

c o s t i t u e n t i 
i n i t o r i 

Per in tervento 

5) Per  una Tolt a nel la stor ia di 
a un part i t o ha vo la lo ident i -

ficarsi con i l Pae*e e con lo Stato 
ed ha quind i u .ato le forge di p o - j m a t o ,3 c l t t a d j n i 

l u i » per i propr i part icolar i in te-
rferi . Ciò *  accada lo m To l t i e, fermat i sono stai; r i lasciati . . . . . . . .
non può e non deve accadere più . „  . .. . Gl i altr i premi del fes t i val sono 
— O A 1 „ N e l d iscorso tenuto questa sera 5 , a | . ( 0 5  a g B j l l d i r - . : : 

A » (al la radi o e Gasperi non solo noni ,. 

OGG J| E i E 

che a\ èva 11-crvato a  Pai-à - ac-. 
del prosindaco e di alcuni ascesso-. C O g i i e f l / e entusiast iche. 

Si gua rd a a Roncon i 
com e a l favorit o 

1 
Un comunicato 

5 ha vo lu t o considerare tutt i i fatt i 
ha falsato 

pr im o Gran Premio del Fe-
i st ivai al film di é Clai r e 

ma ha fal*»t o , , i ence est d or  - : il premio del G o - ; ? ' " " '  " P f '  '  '" ' "  *" . .1 
ti .noto. Egli ha .  :a m isho rc prò - J l'^T"^^  "ùillZ'n T h" F " or i e di manga- . „ _ _ /-/T, , , ~ „  .- >,., . ">» «" o f,..nr..n, ,ht r: 

tentat o ai 
Ea.T duzione a - Old n Out -. di Ca-

Questa notte al le 24 l a miss ione . una vol ta ci s iamo rivolt i ier i , i n 
i tal ian a A ha ch iuso d e - i m e ^ zo all 'affannat o d isord ine degli 
nn j t i vament e i 31101 bat tent i . ! uffic i di V i a S. N ico lò da To len t in o 

Br a venuta in a con compi ti sgombrati a metà, per  ave re un 

l - O t - 1 S i t i l i 

l imitat i poco più di dut- anni  fa 
 nei marzo del 1945 aveva s i i p u-

Fato i l p r im o accordo con i l G o-
ve rno . Vi a v i a aveva p e - j è terminat o stanot te. 
r ò mol t ip l lcat o 11 s uo lavoro e h? 1 «<
s ue funzioni es tendendo la sua a t-
t iv i t à dal campo assis tenzia le p u -
r o a que l lo del la nostra r ipresa
produt t iv a e industr ia le . _

n questo campo A non 1 
f i era l imitat a ad a-^-sicurarci i n - j 
Jnmiment i . Una de l le sue pr im e | 
c u r e era stata quel la di so l lec i tare 
 di preparare, in accordo c on i l 

6<ìfverao i ta l ian o piani òi impo r -
t a t o n e c he tenessero soprat tut t o 
con to del l^  d n e r se urgenze e pre-
oÀiènEe. E sempre tenendo conto 
<ji c iò aveva preparato con l 'a iut o 
di tecnici i tal ian i e di organi rap -
presentat ivi i tal ian i i di distr i -
buz ione ai quali si e attenuta v ia j 
Vi a che i r i forn iment i g i ungevano! 
dal l 'estero. ! 

Efcpre«o in ci f r e i l complesso 
degli aiut i dati a dalTON
f t A ascende ad ol t r e 10 mi l ion i 
dt tonnel la te di r i forn iment i per la 
r icostruz ion e e l 'assistenza per un 
va lo r e tota le di circa 420 mi l ion i 
d i dol lar i . 

l p r im o accordo p revedeva un 
p iano assis tenzia le p«r  va lo r e di 
50 mi l ion i di do l lar i . 

A capo del la m iss ione c he in 
a ha curato l 'at tuazion e dei 

piani assistenziali de l l 'o rgan izzaz io-
ne in ternaz iona le A e i t a l o 
i l s ignor  Spurgcon . 

£' al signor y ch« ancora 

' ne l l a lor o realtà 
,quan to qui è a tut 

a e l l a F e d e r a z i o ne d e l o di  fischiat 
l , , _ , . . i n d i a t o t i > che hanno  i c m mu J  . . . T ,_^ J 

. - - , t t . - . ( ' A n c h e la Federaz ione del P. C. ..-harrar» . la n ; a 7 , a h a n di °* d 

 r i n » parti t i democrat ici e repubbl icani h a « m a n a l o n r n m „ n i r a t n in «ni i f P'»- h a P a r - 1 "  <"  1 
_, . , . . .. ,.  Tìore- U i v o n w i a rac.o l t i nel Comi ta to « n a n a to u n comunicato in « - " ' - c o r t i n a di cartel l i insul tant i ». a

sa prodmtTi- a  in questo-°l J*.e
r
nezxt'  r a ^ -  t - ' ° ! «1 preewa che i l Part i t o ch iese i l u h j „  n o n , e f o r 7 _ d i i i 7 i a f at l f . 

pe r iodo *  .tata notevole.  / « « o l J ' . P j / ^  . « J P » » » " ' " " . , ^  ^ - c o n t r a d d i t t o r i o per un suo ™ i ' / ™ S i S t J o d e S, 
re. i l compagno . e n o n ! i hanno sbarrato la piazza 
1 ot tenne. l P. C. non ha alcuna j j m p e d e n do l 'accesso ai veneziani 
responsabi l i tà nel fatt o che p m i - ( [ S C n „  t e s s e r a- e costr ingendoli 
rha i a e mig l ia i a di lavorator i v e - ,a d accalcarsi d ietr o i 

enorme che] 1) » piazza è stata occupala j r.ezian:. che Tol ler o presenz iare a l i det to c he « ha invocato i l dir i t t o 
bilancio è senz'altro pos i t ivo j hanno avuto le ferrovie, i porti le ^ dal l e forze di pol izia ne l le . d iscorso di e Gasperi. avessero 1 t o r n u n e di tutt i i c i t tad in i » per. ^  rt ., 

strad». dimostra che uno sforzo ore del mat t in o s icché ad " — - s " "  » r i » « i a m « i « ^; , »r , „ o o.,Aitn, . _ .. . . . , .. . ^ n ? : a ia r.o=t.a Corte ti \<^ise 

(\f,tlm trirtuir, [lArtu nljrr

. . — n , .n |  , ; n , . 

po' un bi lancio del lavoro c o m-
piut o ; e a nel 
part icolar e per iodo di assistenze che 

che la produzione sia salita dal 2*1 e l i ca lo s tamani Ecco il testo rom-
per  cento circa al 70 per  cento d i - ; P , e ,° d e l m a n i ' : 

inoj l r a che gli scogli iniziali  sono, 
stati superat i.

-  riottir-oxion*  enorme che\ 

Cariche di polizia 
Uccise tulli i familiari 

co7doT?aHà:p€r rubare venliquallromila H n v » » " " * » ' " ^ 
O 30. — . 

a i , un or ien tamento d iver t o da quel lo | o a r , a r e . E s ; , o r a p c r c h e ha riiìu -

\che 

ì grande è stato compiuto, uno sforzo patevx accedere so l tanto con *  desiderato dal la a 
veramente significativo ed «nnnuTe-j  tessera democr is t iana. A d imost ra-  st iana 
rote.  dunque un bilancio p o s i t i r o i r e i n modo inconfutabi l e la ve r i t à ' ! -  cronaca della giornata è pre-
quel lo che si chiude al 30 giugno. \ di questa af fermazione basta p r e - j s t o fatta . 

 se qualche irregolarità e quai- ' c i»*r e che dal l e 8,30 si ebbero l ei Fin da l l e pr im e ore del ma t t i no , 
r istagno c'è stato, ciò non è ' p r i m e car iche Vonir o - i ci t tadin i .di domenica, cominc iarono ad af- T 

? imputabi l e  m a ' c he n o n i n tendevano Teaisse v lo - j  f luir e a Venezia, dai var i centri 
a l l e difficoltà che ci sono state nel ' U t »  propr i o dir i t t o di ent rar *  e ide i l a regione, treni , autocarr i , cor -i 

! fa r  sempre or r i ra r e a tempo le  "  r imaner e ne l la p i a n a ' r ier e car iche di partecipanti a l l a ' 

i>..0l«ri r  pr im e r i ch iede. Unica ec-\ J> "  « « d i. «  " r a p r « m°l\* 0****™*  *" 
* , . . pr im a che avesse inizi o la man i - . Piazza San . 

( c e n o ne « può fare a questo , l u |  ,„  a b o c C B | d e l u j r i n d a „ e 7  ^ . ^ ^ o a d a f _ 
.quadro positivo e quel la r .puardoi i - „ „ , „ , % e n n „ 0 o c e a p. l l da agenti / ju ir e in piazza i pr im i repart i d e l-
i e n r e a h ^ o c i o ne del programma t j n asset to di guerra e la piazza, i a « C e l e r e» provenienti da P a d o-

 tessile. Qui ci sono stati e divi»» in due part i ; una r iserva la;  V a; essi sono seguiti da tutt o un 
ci *o>io ritardi che non possono e s - ; «i democr is t iani protett i dal la po- apparato di forza pubbl ica, agli o r -
ser tutti giustificati dalla situazione. . e l'altr a ai comuni c i t tadin i ! din i del Questore «n persona. Al l e 

o  vero che durante l'in-  \  » * 0 ,P« <"  »fn l lagenle e a 7,45 tal i forze vengono in part e d i -
| bombe lacr imogene . t «locate nel l ' in tern o del pa lazzo -

3) Queste misur e di pol iz ia i n - l C a | e e de l le P r o c u r a l e Nuove. 
concepibi li per  qualsiasi maoi fe-1 ment r e le r imanent i forze formano 
staz ione pol i t ica , ma psr t ieo la r - , U n cordona che d iv id e la piazza 

c'è, ì lai-orator i ei  $ono, i l  fondo j men te per  una mani fes taz ione ài in due. j 
lire c'è e Quindi la rea l izzaz ione)par t i to e Gasperi è venu to a V e - ( Preoccupati di tale stato di cose.i 
del p roorowm a potrebbe escere n c - | ' *  n o n ««nie Capo del G o v e r n o. e de l le conseguenze che ne poteva 

r-r i !  - pcrcne na n n u -  c o m p ? r  r a : o 
' - " " t a t o 1! contraddi t tor i o che <li era ~ , . m . . . 1. v . . . . . . „ , . , . . . .- j , . . . . . . . .. n . . ^ . . . p S ^ b ^ i i n o. 

'Stato ch iesto da un c o m p a g n o? c di aver 

r e m o c'è stata carenza di eneroin 
elettr ica, ma ora l'energia c'è, il 
cotone c'è, la lana c'è, i l b i toono 

celerata ». 
(Continu a in X. pag., 1. col.) 

Qaeatm aaattina a l l e ora 19 ne l-
l a seda di v ia de l le Bo t t eehe 
Osenre av ranna o 1 lavor i 
del Comitato Cent ra l e del P.C . 

ma come capo di part i ta) , banno 
provocato una protesta scr i t t a di 
quat t r o deputati al Prefe t to. 

4) Nessuno più di noi ha di feso 
l a agni tempo e con tat t i  messi 
l a l iber t à d| parola. P ar  dep lo ran-
do c he all'ori . e Gasperi aia «tato 
impedi t o di parlare , non r i può non 
rilevare che ciò è avvenuto in 

no der ivare, gli onorevoli G iaco-
mel l i , Tonet t i , Pel legr ini e -
gnan inv ian o al Prefe t to una le t-
tera di protesta. 

o l 'affluenza incominc ia: 
arr ivan o i partecipanti demacr i-
«t i tn i inquadrat i , con bandiere; tr a 
quest i, grupp i di giovani che «fog-
g iano sul pet to un grande scudo! 

t m«n r i l  fTiTi  f m o r i ' o 
C inqu r iJip| w riM-sartihni i i n i n - l - f » 

. o m p i n i r , Huran i r \r  «jmtl i I4 r»r<>iAP 4 
h» «foni l o %>i|>pnci*r r i l «o| r i l  <x]dn.  |^ 
fn . l t r r r .. * - r i n n ! « . o r n c l n n *m « m i n 
. br I J * . Mrr.n o l*»f .* i mr*r . cl^it t *i #»r-**. 
«in o »<>|.r). i «t-»nl i « I I * prò» » «In « p u r . » 
r Hr l l r «irj i i l r i le i nor. l . t .rrr lr t « h r lì"" 

j r imar rann o in mol l i «Iripr t Ir"  >.»lii r ! 
pi . D «l i r a f ior i r r tw»! ' -

i r . » ^ m prr*Ti.ir» . I A r ^ r a 
d'.-i ""' * 

I B ' I i i «f frrroanr . < br  A K M I O no n i r r -
r l . B o r g i a  ' m u r t » i l nrr» . I t r ' n i r i r e l i « l l r r .a ior ! 

d i ."y j a n n i . i c - ! p n o t » n r t «1 Rnm..n t 
u c c i - o i l p a d i - ! I > . i m m i . m n I* l a p p i Rr--*.r. r r, n-I \ r.n . i 

' 1 l . i j i n i p ridil a >ir>>i.it  t  i l n i r i n u n « l ' t i . n . 
u n i i M l l l t l l l l l i . f J , r , i t p r im r «altir » V n l l * rl i t f r a m r n t ' 

' pfnn-o - «II. i l i - l l t r - l l l r lr l Jl ira , %n\rt  r r. 
<0lip»*lf > t ir i l e f r a n i l i «al i t r  h r n«pr ' i a -
no 1 nostr i u r o p m f i i l>omao i \ i » i ' o »lo-
w r b b e poter e ^ « j p u r r Ir *u r |>n--.l > -
I l l a . < . a T«d»Tlo . h r n r h r n a «r-mp.* - 1»-
r. i lnrao . »» pn à arrerraarr - < l i r i l motor e 
risponder*  all e e«it:en/ e d r l ea<r. 
"  O r m a i sappiam o che  Rnucrn. i è un r» r -
rirlorr  polente , ebe no n m i n r a . l i f iat o e 
fb e Hi«pr>n e a i l i o p i a r i n e n l o d i nt>a p r . 
«la la la le ro . e e In lm inan f r . Ma nM. 'a.n r 

,« i«t o intorn o a In i elf fnenl t ? io»am . «r»-
ni r i l o Rn><rilo . ^epn^r r p u r t i 
nml;ra>l » la »lor lnn a ch e lo ha p r r»e - .n -
latr i a molt e r ipre»e . .Non « n n le f « . n -
tnr e i n fa t t i o f l i incident i nie«c«fiir i <ì<r 
hann o fat t o «Mett o a Rove l lo . Abbiam o 
vernat o qo(>i« i nome : l 'ann o pro««im o e r t i 
potr à i m p o n i i n un a f j r a « de sembra . 
fat t a pe r Int . I l t r ie t f in o C ' t t n r A nn 
e tee rh i o > t h e no n manc a d i qna l i l . i . m i 
no n pnf t e**ere rb e ter ondo , e i a t l a m r n ' e 
. . im e rjoell e »ecrhi e rono«ren/ a r.i B ram -
bil l a e Tace» , l o r o «Ine ror r i r lo r i <on -
dannat i o rma i ad e«*ere i I no io t rnen l i «li 
Roncon i r 1 he com e ta l i . Ci l i rnn o a » « i c i . 
rat o d i e«»er» pront i a far e i l for o tfo -
Tere : » >nl l a montagna , m i ha dei t o 
Brambi l la , farem o d i tut t o perch e Ron -
con i po««a tTiindapnar e ancor a q i ia l fh » 
«erfind o per lo meno , e magar i la mapl i a 
giall a >. 

. C. 
(copyright S oc Ed. t i Uni tà») 
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